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Aids 
U fronte 
che il sindacato 
ha scelto 

Che cosa deve fare un funziona
rio sindacale quando va da lui un 
la\oratore e gli dice'Ho l Aids •"> 
Da questa domanda, a Milano e In 
Lombardia, dove si concentrano II 
maggior numero del 535 casi de* 
nunctati al dicembre 1986 tn Italia, 
sono partite la Camera del lavoro, 
por organizzare un condegno di 
grande importanza e utilità, Il pri
mo di questo genere In Italia, e la 
Cgil regionale, con una serie di se
minari di studio e di approfondi-
mento 

A questa iniziativa hanno parte
cipato — tra gli altri — ti direttore 
dell'Istituto di igiene e quello del
l'Istituto di malattie Infettive deh 
l'università di Milano, l quali se
gnalarono tra 1 primi II diffondersi 
dell'Aids In Italia e Indicarono le 
prime misure da assumere CI fu 
un convegno, promosso nel 1984 
dall'assessorato lombardo alla Sa
nità, anche per la particolare sensh 
billtà di alcuni funzionari regiona
li, te cut Indicazioni operative han
no, però, tardato a realizzarsi per 
lentezze burocratiche e per Intoppi 
politici 

Che cosa si ricava da questo la

voro Intelaici Che ruo\0 }ì0 JJ sinda
cato di franto ad un fenomeno co
me l Aids? Prima di ogni cosa 
emtrge la necessità di un Impegno 
di ordine generale, politico e cultu
rale apporvi all'ennesima ripropo
stitene della cultura dell'emergen
za Qui non si tratta tanto e solo 
della discussione sui numeri, se 
l'Aids sia più o meno micidiale del
l'epatite virale, oppure dell'irre
sponsabile oscillare del ministro 
della Sanità tra terrorismo («È la 
peste del secolo') e sottovalutazio
ne (-Lo piglia solo chi se lo va a 
cercare') Si tratta di farcapireche 
ci troviamo di fronte ad un fatto 
eccezionale sul quale si interviene 
malamente e In ritardo perché non 
funzionano le normali strutture 
del seivizlo sanitario 

Per affrontare I Aids diretta
mente e nelle sue conseguenze psi
co-sociali e socio-sanitarie occor
rono, infatti, Informazione e for
mazione (anche del personale me
dico), preemione, integrazione tra 
territorio e strutture sanitarie, col
laborazione tra competenze diver
se intcr\ento politico del poteri 
pubblici più vicini alla popolazio

ne a cominciare dal Comuni 
Sono proprio quel principi della 

riforma sanitaria, contro I quali, 
subito fin dal 1978 si è sviluppata 
una cimpngna di attacco e di boi
cottaggio Con, non solo si è sepa
rato l'ospedale da) territorio, ma si 
sono messe al margini e in crisi 
espei lenze come I consultori, gli in-
tenenti di educazione sanitaria, di 
diagnosi precoce di prevenzione 
ambientale e net luoghi di lavoro 
(dove in parte si è tornati a 'mone
tizzare» la salute) Non è certo un 
caso che per la voce «prevenzione* 
si spenda solo ti 3 per cento del bi
lancio sanitario Si è fatta della se
parazione tra Usi e Comuni (che è 
altra cosa dalla necessaria lotta ah 
la spartizione partitocratica del co
mi tati di gestione) una questione di 
principio 

Una malattia «nuova, come 
l'Aids, che genera paura e disorien
tamento, ha Tatto invece crescere 
un bisogno di informazione come 
bisogno di rassicurazione, che solo 
in un rapporto personale e sociale, 
può diventare un comportamento 
efficace SI ripropone la grande 
questione — più grande di quella 
del 'diritti del malato» — della 
'partecipazione degli utenti» alle 
scelte e a! funzionamento del servi
zio sanitario Una partecipazione 
che in questi anni è stata impedita 
Ora il Comune di Milano — dove 
per anni si sono lesinati finanzia
menti e poteri alle esperienze di de
centramento, dal Consigli di zona 
al consultori familiari — spedisce 
per posta alle famiglie della città 
650 000 opuscoli informativi (per 
altro di buon contenuto) L\Unltà* 
esaurisce 800 000 copie del suo li
bretto, rendendosi però conto — ed 
è Importante averlo scritto — di 
"svolgere un ruolo di supplenza, 
dati l'assenza e 1 silenzi del governo 
e delle pubbliche autorità* 

MI pare che da queste considera

zioni esca confermato un ruolo de) 
sindacato, rispetto alla 'ecceziona
lità Aids*, come parte del vasto 
fronte che si batte per 11 compi
mento della riforma sanitaria in 
Italia II sindacato riconferma an
che Il suo ruolo di 'Comunicatore 
sociale- In questo caso all'interno 
delle iniziative piomosse e coordi
nate dal poteri pubblici, che però 
non paté si siano ancora accorti di 
questa risorsa Lo sanno bene I 
compagni di zona delia Cgll a Mila
no, I cui rapporti con 1 iavoratori 
sieropositivi o malati sono intensa
mente personali oltre che politici e 
sindacati 

Qui è di nuovo Irresponsabile 11 
ministro della Sanità che punta il 
dito sugli omosessuali come i *nuo-
viuntori* Eppure, date le modalità 
di trasmissione dell'Aio1; sano pro
prio gli omosessuali per 11 fatto di 
essere un gruppo con cultura, or
ganizzazione, reti di comunicazio
ne costruite, che stanno dimo
strando di essere in grado di auto-
tutelarsi Sono Invece I ragazzi tos
sicodipendenti, emarginati e soli, 
espulsi precocemente dalla scuola 
e senza lavoro, quelli insomma su
balterni alla cultura del comunica
re attraverso il 'buco collettivo; la 
vera categoria a rischio a cui pre
stare attenzione 

Occorre anche non far passare 
l'idea che l problemi si governino, 
nel luoghi di lavoro come nella so
cietà, attraverso la paura Anche 
da noi può prendere piede la prati
ca del test obbligatori e generaliz
zati la si è tentata In qualche fab
brica a Milano, pare vi siano stati 
sottoposti, a loro insaputa, 1 giova
ni di leva (e sarebbe il caso che 11 
ministro della Difesa desse un 
chiarimento pubblico e rassicura
zioni adeguate) Lo 'screening* di 
massa non è solo un'assurdità sul 

plano scientifico (con un errore 
dell 1 percento, possibile nel test, si 
In veti terebbero migliala di sieropo
sitivi inesistenti, tra l'altrocon una 
spesa enorme) ma è uno strumen
to (manovrato con consapevolezza, 
altrimenti non si capirebbe perché 
sulla questione della radioprotezio
ne dopo Chernobyl si è taciuto e 
minimizzato)per far saltare solida
rietà sociali incentivare la guerra 
di tutti contro tutti, impoverire il 
contenuto stesso detta democrazia 

Nei luoghi di lavoro dietro la ri
chiesta di raccolta Indiscriminata 
di informazioni sull'Aids, c'è la 
scelta delle direzioni aziendali di 
procedere a licenziamenti ingiusti
ficati, magari chiedendo II consen
so agli altri lavoratori, con un im
barbarimento delle relazioni sin
dacali che annulla di un colpo lo 
Statuto del lavoratori 

Questo è lo spazio di intervento 
specifico del sindacato, ben indivi
duato ai convegno prima ricordato 
Nel luoghi di lavoro, che sono a 
basso rischio rispetto alla possibili
tà di contagio, vanno migliorate le 
condizioni generali ambientali e 
organizzative (dal presidi sanitari 
di fabbrica atta modulazione degli 
orari), per permettere al lavoratori 
sieropositivi — con vantaggio, tra 
l'altro di tutti — di continuare a 
lavorare In condizioni non debili
tanti e di curarsi II rapporto tra 
lavoratori e datori di lavoro deve 
avvenire in casi definiti esclusiva
mente attraverso le strutture del 
servizio sanitario Occorre garanti
re, per t lavoratori malati, la tutela 
previdenziale e sociale Perilperso-
naie sanitario maggiormente espo
sto al rischio di infezione, il sinda
cato deve rivendicare forme parti
colari di tutela 

Mario Sai 
segretario regionale 

Cgll Lombardia 

ATTUALITÀ / Sorrisi e colpi bassi nel mondo delle relazioni pubbliche 
Un'Immagine «creativa» 

dell'americano Robert Evans, 
umiliata 

nal mondo dalla pubblicità 

MILANO - Nel regno dello 
relazioni pubbliche dove la 
persuasione corre su binari 
soft o il sorriso è II biglietto 
d'Ingresso, sorprese e colpi 
bassi sono di casa Aldo 
Chiappe, presidente dell'o
monima società, ne sa qual
che cosa La sua battuta sul
l'abbuffata estiva noi merca
to delle pr è abbastanza pate
tica *È triste che le agendo 
seguano la matrice statuni
tense* Nell'estate di fuoco, 
mentre I colossi pubblicitari 
Usa si lanciavano nella gara 
della comunicazione Inte
grata, cercando di acquisire 
agenziodi pr, istituti di ricer
ca e di consulenza, Aldo 
Chiappe è stato dribblato In 
corsa, Dopo l'accordo con la 
Byor, di proprietà della Foo-

del potere del persuasori, sul 
ruolo di veri e propri trusts 
di cervelli al serv izio dell'im
presa o del gruppo di pres
sione *Se non fossimo tra
sparenti non avremmo cre
dito e II credito è parte essen
ziale del nostro capitate Par
lo di trasparenza dall'inizio 
alla fine e con t bilanci cer
tificati regolarmente. Stia
mo svolendo una campa
gna sul fumo, dietro ci sono 
gli Interessi dell'industria 
ma anche delta gente che fu
ma Facciamo tutto alla luce 
del sole e nessuno può affer
mare che trucchiamo le car
te tn tavola» È sufficiente? 
Risponde Lupetti *Io non 
credo alla neutralità della 
professione, I pr ormai si In
tegrano con la logica d'im-

Persuasione su soffici binari 
te Cane *s Gelding (ottavo 
gruppo mondiale), o la con
forma che entro li 1000 il 60 
per cento del pacchetto azio
narlo del gruppo Italiano sa
rebbe passato di mano, ecco 
che arriva la Hill & Kno-
wlton che rileva per quattro 
soldi la Dyor Un brutto 
scher?o che rovescia sulla 
società Italiana torrenti di 
ncqua B ' l l " c o ì a l a Per fortu
na c'è un inghippo protocol-
laro la Hill & Knowlton non 
può disporrò come vuole del
ia Chiappo por via del diritto 
d'opzione in caso di vendita 
E allora non resta che tratia
re sul prezzo della società, vi
sto che gli americani hanno 
tutto l'interesse a metter le 
mani sulla Chiappe, perico
losa concorrente della filiale 
Italiana diretta da Gianni 
Legnanl (lo stesso che ha da
to Il via all'affaire genovese) 
Aldo Chiappe è tranquillissi
mo e metto le mani avanti 
'Ci sono network di buona 
levatura che hanno dimo
strato il loro interesse Noi 
non possiamo perdere il tre
no internazionale, ma non 
s\ cadiamo 11 nostro credito 
SI prospetta una fusione con 
la Hill & Knovvlton, stiamo 
discutendo La vicenda entro 
Il 31 marzo si chiuderà* Otti-
miamodi maniera nonpiaie 
a nessuno dover disfare stra
tegie e alleanze in quattro e 
q u a t t r i n o 

Questa del contratto con I 
network è diventata quasi 
un'ossessione per l grandi pr 
di cava nostra Si Incrociano 
interessi evidenti li mercato 
italiano dello comunicazione 
d impresa è In forte espan
sione L'investimento In pr 
hflora t cinquecento miliardi 
trecento gestiti direttamente 
dalle aziende, Il resto da 
grandi e piccole società che 
danno lavoro a circa tremila 
dipendenti Solo le società 
che fanno capo all'Assap 
hanno gestitone! 1980 tremi
la miliardi, incrementando 
di un quarto il giro d affari 
dell'anno precedente La re
sa dell'investimento è mollo 
più alta che In pubblicità 
niente fa supporre che il 

Le tecniche 
raffinate della 

«comunicazione 
integrata» 
Il mercato 

delle società 
e le lunghe 
mani dei 

colossi Usa 
Le chiavi 
d'ingresso 

negli ambienti 
che contano 

trend camblerà Ali Impresa 
che produce beni di consu
mo, che punta sulla comunl-
carione interna ed esterna 
per farsi largo nella concor
renza, si affiancano le ban
che, le compagnie di assicu
razione 1 fondi comuni gli 
Investitori istituzionali L in
dustria della tomuincarlone 
significa iffart per trediclml 
la miliardi oltre la meta e 
costituita dalla spesa delle 
attende La porzione delle pr 
naturalmente è piccola ri
spetto alla pubblici!i classi
ca alla comunico/ione diret
ta, alle sponsorl? i/ioni Ma 
la via e appena tracciata 
D altra parti Icgnndi nfien-
zi( di pr qutlle the più In 
fretta puntano alla comuni-
ca?|ont nd alto \ilort ag 
giunto persuasori sol istleali 
che riunirle ino il e k lo (mar
keting pr adurtiMng mi-
nlfcsta/lcml culturali tom 
mordali rlcirrlu sodali di 
segno dd mig Unnd) hanno 
tutto 1 Interessi a trovare 
nelle reti mondiali del punti 
di appoggio pi rservire I pro
pri clienti oltie confine dtlk 
risorse organi??ntlvo e Infor
mative di prima classe Lo 

spiega cos\ Patrizia Antoni-
celli, amministratore dele
gato della Scr, numero uno 
In Italia «Noi slamo leader 
nel mercato nazionale ma 
non possiamo raggiungere 
una dimensione da mercato 
globaledasoll Altrocheper-
suasori occulti, noi siamo In
terlocutori accreditati, non 
abbiamo nulla da nasconde
re, anzi II problema è stare 
dentro o fuori una e\olusia-
nc oggettiva, il boom della 
comunicazione integrata 
Comanderà chi la gestirà tn 
modo migliore- Cioè chi 
avrà più idee, chi sarà più 
bravo a orchestrare una 
compagna di comunicazione 
complessa e non solo offrire 
singoli prodotti 

Ed ecco le lunge mani dei 
colossi Usa La Llvraghi 
Ogilvy & Mather possiede 11 
20 per cento della Scr Asso

ciati, entro l'anno utilizzerà 
l'opzione per avere la mag
gioranza della società Sinto
nia (51 per cento Llvraghi, 49 
per cento Scr) è la figlia di 
questo accordo Per Scr si
gnifica fare 11 salto interna
zionale, per la Ogilvy & Ma
ther significa avere una te
sta di ponte In Italia ad alto 
valore aggiunto, di ricono
sciuta professionalità Ma 
non c'è solo questo la Secl, 
agenzia di medie dimensio
ni, ha recentemente acquisi
to Il 10 per cento della Ms & 
L International che dipende 
dalla Dmbd & B e Integrerà I 
suoi servizi con 11 gruppo 
multinazionale (cento mi
liardi solo In Italia) Burson 
Marsteller ha una filiale, Da
niel Edelman è collegato con 
la società Mavellia, Ruder, 
Finn & Rotman con la Gm di 
Marzlantonio Perché le pr 

sono una torta con tripli 
strati che fa gola a molti' -Si 
é capito finalmente che non 
sono più 11 fratellino minore 
della pubblicità Come stu
pirsi se In alcuni casi le so
cietà di pr sostituiscono ad
dirittura le ambasciate per le 
relazioni fra Stato e Stato''» 
E l'opinione di Fausto Lu
petti, editore che sulla rivi
sta Comunicare ha proposto 
una mappa politica della 
•farfalla pubblicitaria-, dal 
conservatori thatchertanl al 
hberals cosmopoliti al pro
gressisti Indipendenti 

Ora si tratta di vedere se 
ali ingresso del colossi ame
ricani alla concentrazione 
delle società corrisponderà 
un aumento del controllo del 
circuito della comunicazio
ne E a questo punto che sor
gono gii Interrogativi sulla 
trasparenza, sulla misura 

presa, hanno potere di per
suasione, di influenza del 
pubblico, riescono a mettere 
In campo risorse ed energie 
intellettuali di grande valo
re, hanno schedari stermina
ti e chiavi d'ingresso negli 
ambienti che contano, anche 
nei partiti e nelle istituzioni! 

Lo spazio in cui si lavora è 
molto stretto, compreso fra 
l'Impresa che lancia I suoi 
prodotti o deve vendere la 
sua immagine e 11 pubblico, 
attraversando la politica, 
l'amministrazione, la lobby* 
in mezzo a Interessi potenti 
Vtnstder trading in Borsa ri
schia di passare anche di qui, 
avendo le società di pr a di
sposizione Informazioni pri
vilegiate Per non parlare 
dell'aggressione della pub
blicità ai media Ancheicon
fini tra le professioni diven
tano molto incerti difficile 
misurare la differenza tra un 
pr come Muzl Falconi e un 
consulente finanziarlo, un 
consulente di management, 
tra 1 agenzia e I tecnici della 
promozione vendite e un isti
tuto di ricerca Così Patrizia 
Antonlcelli solleva il proble
ma «Vanno riviste alcune 
cose nel codice che regola la 
professione* SI riferisce so
prattutto alla comunicazio
ne finanziarla, al «patto di 
trasparenza- di cui hanno di
scusso I giornalisti a Fiesole, 
alla contemporaneità del
l'Informazione a tutte le te
state senza favoritismi E 
l'Impresa come reagisce a 
questi fenomeni? Antonio 
Pitali ha parlato di pubblici
tà ricca e in espansione ma, 
paradossalmente, più pove
ra La pubblicità sarebbe de
bole proprio sul versante 
dell'Impresa perché questa 
li noi i concentrare In sé 11 
K i ilio delle strategie di 
comunicazione E debole an
che sul versante televisivo 
perché I mezzi tv sono poco 
frammentati e ciò diminui
sce il potere negoziale delle 
agonie 

Antonio Podio Salimbeni 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Una tribù di cannibali 
è più «moderna» se usa 
coltello e forchetta? 
Caro direttore, 

mi interrogo a volte se vi sono ancora ut 
mondo uomini appartenenti alla sfera pubbli
ca degni di apprezzamento per dignità, retti
tudine moralità Scopro che ve ne sono più di 
quunlo si creda 

fra i contemporanei che furono fra noi co
munisti chi potrà dimenticire Gramsci e 
Berlinguer > Citerei fra gli artisti un De Filip
po per la ricchezza di umanità e dignità che la 
sua arie faceva sprigionare dui personaggi 
della commedia E fra i viventi come dimenti
care Pernni che è stato il miggior artefice 
della stabilità della nostra Repubblica in anni 
tristi e bui e per certi versi ancora misteriosi0 

Ma anche a qualche pensatore né comuni
sta né socialista spetta la palma dell'intransi
genza morale, dell'onesti, della rettitudine 
Bobbio, per esempio L a proposito e bene 
rammentare quanto scriveva giorni or sono 
sulla Stampa di Torino criticando il program
ma -riformista» dei socialisti 

Si chiedeva dov è questo riformismo, in che 
cosa consiste e pensava allu «modernizzazio
ne» di Craxi quando concludeva domandan
do *Unj tribù di cannibali che si metta a 
mangure con coltello e forchetta è più mo
derna '» 

Forse esagerava1* 
Bobbio più che un politico è un filosofo Se 

non erro, pure voglia dirci che la politica, se 
vuole conlmuure ad essere tale deve avere un 
solido pilastro quello morale Senza questo 
sostegno é un giro di valzer, una ballata di 
carnevule Le parole del professor Bobbio so
no, rivolgendosi a tutti i purtiti senza affron
tare la questione morale nessuna riforma e 
possibile 

È proprio cosi se no possibile è solo lo 
stucchevole trasformiamo che agli italiani ha 
regulato e regalerà, sempre persistendo, un 
pugno di mosche, anzi di vespe 

GIULIO TURATI 
(Genova) 

Due domande 
dopo un suicidio 
Speti redazione, 

sono stalo profondamente colpito dall'arti
colo che avete pubblicalo il 3 maizo sul suici
dio di una donna, Elisabetta Penna, privata 
della sua infima pensione di invalidità di 
200 000 lire 

Il dolore e l'indignazione che ho provato mi 
hanno forzato a scrivervi per chiedere se e 
mai possibile che questa vicenda debba subire 
la sorte di mille altre, sempre dolorose ma 
meno gravi, che quotidianamente vengono 
pubblicate, destinate all'oblio ed all'indi ffc* 
renza 

Le responsabilità morali, per me gravissi
me, dei medici della commissione di control
lo, del padrone di casa, dell'assistenza sociale 
(esisteva') non possono avere una realtà le
gale' Ci sarà qualcuno con la preparazione 
adulta che possa difendere questa donna, di 
cui immagino la disperazione con cui nella 
«drammatica discussione- con t medici ha 
tentato invano di difendere il suo misero red
dito, difenderla almeno dopo morta visto che 
nessuno l'ha difesa in vita, almeno per placa
re lu sua, nostra, mia coscienza' 

E un'altra cosa Lu sorella di Elisabetta 
Penna ha detto -Eravamo poveri, ma onesti 
Abbiamo avuto sempre dignità e non abbia
mo chiesto mai nulla a nessuno- È possibile 
pensare ad un Paese in cui il rispetto per la 
viiu delle persone sia più importante dell'in
flazione, dello scudetto, delta proprietà di ap
partamenti sfitti, dei profitti di gioiellieri ec
cetera ' In cui il rispetto della dignità di una 
persona giunga a permettere di fare affida
mento non su una ipotetica, insufficiente e 
sempre mortificante -carità», ma sul pieno 
riconoscimento dei suoi diritti in quanto cit
tadino' 

VINCENZO AUER 
(Roma) 

Oggi molti uomini sono 
interessati a conoscere 
un «mondo al femminile» 
Caro direttore, 

ho accolto la -Carta itinerante» delle donne 
comuniste come una proposta di cambiamen
to di valori e della qualità della vita, un even
to che sicuramente contribuirà alla crescita 
culturale sia degli uomini sia delle donne 
Convinto di tuie significato ho proposto che 
la segreteria della mia Sezione (Ferrovieri 
Est Roma) convocasse un assemblea degli 
iscritti per una discussione più ampia E ciò è 
avvenuto anche con I intervento di una com
pagna del Comitato centrale Ma con rim-
Kianlo le conclusioni di questa compagna mi 

anno deluso Non ho trovato quello che ave 
vo cerculo 

Certo i temi della parità dei diritti, dell oc
cupazione dell'emancipazione, sono ancora 
fondamentali in unu società così lenta, disor
dinata e ingiusta come la nostra ma non sono 
più quelli di dicci venti o treni anni fa Ri-
presentarli negli stessi termini protestatari, 
rivendicativi e lamentosi ora non coinvolge 
più neppure le stesse donne emancipate e gli 
uomini che in questi anni in questa lotta di 
emancipazione hanno riconosciuto anche le 
proprie esigenza avere delle compagne di vi 
la alla pan e stata infatti sempre un esigenza 
di molti uomini (e non solo alla pan anche 
migliori Perche no') 

t necessario che almeno le donne comuni
ste sappiano che esistono ormai degli uomini 
sempre più numerosi (e non soliamo dei sin
goli) che hanno interesse u condividere tutto 
con le donne potere, responsabilità servizi, 
professionalna e che non tenerne conto in 
eerte circostanze significa persistere in una 
condizione di minor inza culturale e che mol
ti hunno abbandonato da tempo la loro stupi
da proterviu maschile tendente a conservare 
per propnoconio zone franche di competenze 
e privilegi 

Oggi invece molti uomini sono sincera
mente interessati a conoscere la no\na di un 
mondo al femminile ptrche sono stanchi spa
ventali delusi indigniti) dtl mondo nel quale 
vi\ono tuitivia ancori non lo irotano nelle 
dichiara/ioni e nei comportamenti delle don
ne lutlo ancora si mantiene a livello dell e 
3uà divisione dei ruoli o, come si suol dire, 

ella loro ricomposizione Ma non può nasce
re soltanto da qui il nuovo mondo 

Ad un certo punto del suo intervento con
clusivo lu compagna del Conututoceniralcha 
poi risolutamente dicinuruto -L abbiamo 
detto al Partito se non otteniamo questo co

stituiremo un partitodelledonne» Ecco,que
sto e stato il vero motivo che mi ha convinto a 
vincere le consuete perplessità ed a scriverti 

La nostra intelligenza e mollo duttile, la 
modernità giustamente ci ha imposto molte 
revisioni e probabilmente con maggiore co
raggio ne attueremo di nuove in futuro, non 
mi spaventano le novità, non mi spaventa la 
durezza dei discorsi di certe donne comuniste 
sulla contraddizione dei sessi, sulla incoi ina
bilita di questa separazione, anzi, ne condivi-
do l'analisi, ma il partito delle donne proprio 
non riesco ancora ad individuarlo nel mio at-
tuale orizzonte politico Può darsi che sia un 
mio limite personale 

Sento l'urgenza di riscoprire il primato di 
certi valori, quali la solidarietà, la dignità, il 
valore della vita, della famiglia, dei senttmen-
ti infine il rapporto degli uomini e delle don* 
ne con ti potere, la carriera, il lavoro, il consu
mismo, la sessualità, la vita media anonima 
di tutti i giorni t necessario proprio fondare 
il pai tiio delle donne per scoprire il vero temo 
0 un senso diverso di questi valori' 

Sono un uomo e non mi disturba esserlo, e 
mi piace molto avere rapporti di dialogo con 
le donne Se fossi quasi del tutto d'accordo 
con loro, come già mi accade di esserlo spes
so, cosa dovrei fare in futuro'' Iscrivermi al 
partito delle donne1* 

MICHELE SERPIGO 
(Roma) 

Una richiesta dalla Sicilia 
Caro direttore, 

sono da quarantanni un fedele lettore de 
/'Uniti) e ne ho sempre seguito le sorti edito
riali, contribuendo in vari modi alle campa
gne di sottoscrizione È da tempo che inten
devo scriverti per farli una semplice doman
da quando potremo avere una pagina sicilia
na de l'Unita' 

Con i drammatici problemi della nostra 
isola, con la necessita di rilancio di un Partito 
che in Sicilia ha commesso troppi errori ed $ 
incorso in troppe ingenuità nel valutare ali 
sbocchi nefasti di una linea politica che lo na 
coinvolto nel discredito della gente, mi sem
bra essenziale disporre di un organo di infor
mazione che affronti, svisceri, pubblicizzi 
problemi, impegni, indirizzi e mobiliti com
pagni, simpatizzanti, la gente comune anche 
intorno ai grandi temi di riscossa della nostra 
isola 

Cosa e necessario fare' Quale contributo 
personale può essere dato per varare una edi
zione regionale, magari anche solo domenica
le del giornale' 

Cosa vi proponete di fare nel quadro più 
generate del rilancio de l'Unità per attivare 
impegni, risorse, mobilitare tutti coloro che 
credono nei valori profondi del socialismo? 

AURELIO DI MARIA 
(Palermo) 

Affìggere un manifesto 
fuori degli spazi 
è segno di non pacifismo? 
Spett redazione, 

il 19 settembre 1984 ho presentato la do
manda di obiezione di coscienza al servizio 
militare Dopo una lunga esperienza coma 
educatore ncll'Agesci (Associazione guide 
scout cattolici italiani) e dopo anni di attività 
politico-sociale, ho infatti maturato una pre
cisa scelta nonviolenia e antimilitarista 

Dopo ben 21 mesi di attesa, il 3 6 1986 il 
ministero della Difesa mi comunica che la 
mia domanda e stata bocciata perche ritiene 
che, dopo essere stato fermato per aver affis
so un manifesto fuori degli spazi consentiti, 
«non sono emerse prove né di ravvedimento 
né, comunque, di una volontà diretta al recu
pero d'i quei va/ori mimmi di pacifica convi
venza propri del consorzio civile, valori che 
sono sta ti violati dalla sua precedente condoi-
la-

Forse dovevo pentirmi? Ma di che cosa' 
Appendere un manifesto, oltrelutto riguar
dante tematiche pacifiste, vuole dire non pos
sedere i -mimmi valori di pacifica conviven
za- ' Penso proprio di no, a meno che per 
pacifica si intenda una convivenza dove e vie
tato esercitare la capaciti critica ed esprime
re le proprie idee 

Sbalordito quindi dall'assurdità di tati mo
tivazioni, ho presentato immediatamente ri
corso al Tar del Lazio il quale, passati quasi 
otto mesi, non ha ancora fissato l'udienza di 
mento per la discussione del mio ricorso. 

In totale sono già trascorsi 29 mesi dal 
momento in cut ho presentato la domanda, se 
poi a questi si aggiungeranno t mesi che im
piegherà il Tar per prendere la decisione defi
nitivo e il ministero della Difesa por ratifi
carla e inviarmi il precetto, e se, per finire, si 
aggiungeranno i 20 mesi di Servizio civile, il 
tempo passato fino ad ora potrebbe tranquil
lamente diventare almeno il doppio (facendo 
un calcolo ottimista) 

Tulio ciò contrasta con la legge 772 del 
1972 che, riconoscendo il diruto all'obiezione 
di coscienza, prevede un massimo di 26 mesi 
comprendenti 6 mesi di attesa per la risposta 
e i 20 del Servizio civile 

PAOLO AGNOLETTO 
(Milano) 

Ringraziamenti 
raggruppando per argomento 
Curo direttore 

leggo con attenzione la rubrica «lettere 
ali Unita» perché sono uno specchio degli 
orientamenti e del modo di pensare dei lettori 
del giornale 

Leggo con attenzione, anche, l'elenco dei 
lettori ai quali il direttore invia i ringrazia
menti per la loro collaborazione, nella impos
sibilita di pubblicare te lettere inviate Sareb
be opportuno a mio parere, porre in evidenza 
1 argomento trattato nelle lettere non pubbli
cate, raggruppando queste per argomenta Si 
avrebbe così una più chiara idea dei temi, che 
maggiormente sollecitano i lettori a scrivere 
al giornale Questo linea è stata seguita, per 
esempio, per i temi della caccia, della ener
gia di Cossutta 

Sono convinto che gli stessi lettori sarebbe
ro conienti, perche si conoscerebbe ti tema da 
loro trattato 

MARIO MAMMUCARI 
(Roma) 

A 9 anni, la mamma aiuta 
Cara Unità 

sono una ragazza ungherese di 9 anni e 
vorrei corrispondere con ragade e ragazzi 
italiani Mia mamma mi aiuterebbe a tradur-
re 

MICHFLLFSRILY 
7 604Pccs,PF 17 (Ungheria) 

file:///ilort

